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Nuova criminale impresa firmata dai « gruppi armati proletari » 

CoBifBuando terrorista assalta a Bologna 
la sede dei vigili urbani presso l'ateneo 
Rapinate 3 pistole - I banditi hanno anche esploso colpi di arma da fuoco su un agente - Terzo epi
sodio in 3 settimane - Condanna dei sindacati e solidarietà di amministratori e partiti democratici 

Dalla nostra redazione 
HOLOGNA — Ancora un a-,-
.salto c r imina le di te r ror i s t i 
incappuccia t i e a rma t i contro 
un comando dei vigili u rbani , 
t r e dei qual i sono stat i di
s a r m a t i . Si t ra t ta del l 'undice
s imo a t t en ta to (a p a r t e sin
goli episodi di violenza por
ta t i contro vigili urbani isola
t i . d u r a n t e il se rv i / io nel 
c e n t r o storico) che viene 
por t a to contro la polizia mu
n ic ipa le ; è però il t e r / o nel 
K'iro di t r e se t t imane . Anche 
l ' assa l to di ieri è s tato por ta
to a sefjno da una fo rma/ io 
ne che ha p roc lamato di ap
p a r t e n e r e ai cosiddett i 
•i Ci ruppi a r m a t i proletar i *•. I 
t e r ror i s t i non hanno es i ta to a 
f a r e Fuoco contro chi. m e n t r e 
s c a p p a v a n o , ha c e r c a t o di in
segui r l i . K" indunliio che 
l ' impresa aveva lo scopo di 
p rocura r s i a n n i . N'cl mir ino 
del l ' evers ione , ne - ! a t t u a / i o 
n e di (piesto piano .-.traiceleo. 
sono Finite anche molte 
g u a r d i e not turne alcun • delie 
qual i sono s t a t e a ssa l i t e e di
s a r m a t e d u r a n t e a t t u a t i not
tu rn i . l 'ul t imo dei quali (in 

giugno) .si è conclu-o con u 
na sanguinosa s p a i , d o n a e la 
c a t t u r a di t re te r ror i s t i . 

Il comando assal i to j-.ri 
ma t t ina , alle otto in punto, è 
quello annesso al qua r t i e r e 
«• I rner io *. in \ i a Zamboni 
15. che ha giurisdizione sul 
l ' intero terr i tor io della c i t tà 
un ivers i t a r i a . L ' a s i a l to deve 
e s s e r e .stato a c c u r a t a m e n t e 
s tudiato e p r e p a r a t o : la serie. 
p r i m a di ieri, poteva s embra 
r e quasi una Forte/za ine 
spugnabi le . Si t rova inFatti 
a l loggiata in una ala « laica > 
del convento dei padr i ago 
stimarli , al pr imo piano, e in 
zona molto interna del com
plesso. 

D u r a n t e l ' aagrcss ione gli 
assal i tor i hanno tenuto a 
sp iega re ai sei vigili urbani e 
ai c inque impiegati comunal i 
t rovat i in s< de : •< .Non co 
l ' abbiamo con voi. ma ( un 
chi \ i comanda a l a r e cer t i 
se rv i / i in questo q u a r t i e r e di 
merda4 . 1 • ' cer t i servizi » 
sono lo sfor/o quotidiano | ier 
m a n t e n e r e in que l l ' a rea cen
t r a l e della c i t ta possibilità di 
t r ans i to e di convivenza, o 
s loggiando cioè i Frequenti 

tenta t iv i di v e n a z i o n e dei 
gruppi es t remis t ic i nei con-
Fronti di .studenti e ci t tadini . 
I bandit i , p r ima di .scappare. 
hanno t racc ia to ni un muro 
con una bomboletta spray di 
vern ice rossa l'intiinida/.iocie: 
* D i s a r m a r e 1 nemici del pò 
|X)1() •». 

Ti a i«li assal i tor i - - ques ta 
è l ' impressione del maresc ia l 
lo ( ins t avo Tommni in i , 47 
anni — almeno un paio e rano 
esordient i . K" t o r t o . tu t tavia . 
che chi comandava il gruppo 
non aveva mos t r a to titubali 
za. Kntrando nella sede del 
q u a r t i e r e coi volti masche ra t i 
eia pa s samon tagna , le mani 
prote t te da alianti chirurgic i . 
hanno int imato a l l 'usc iere Al
cide Honodetti. •)'• anni, di al 
/ a r e le m a n i : a Si.imo 1 
gruppi a r m a i ' proletar i *. 

Il Menedelti. inveì e. cre
dendo a una ca rneva l a t a Fuo
ri stagione- li aveva manda t i 
ii quel paese , l 'ini dei terro
rist i . però, lo ha ricondotto 
immed ia t amen te alla d ram
mat ic i tà della .situa/ione pun
tandogli contro il viso la 
c a n n a di una Heretta auto
ma t i ca . Cosi convinto l 'uscie

r e è s ta to s ca r aven t a to den
t ro la stanza dell 'ufficio del 
comando, dove e r ano riuniti . 
per stabil ire il servizio della 
mat t ina , il maresc ia l lo Tom 
inasinì, i vigili Giorgio Cavaz 
za, 5D anni , Sergio Magr in i . 
.'11 anni e le vigilesse Alili na 
Marc-acci. -!' anni e Gianna 
Rondelli . il!) anni, ol t re a var i 
impiegat i . 

Al Cavazza . al Maini l i . e al 
la Marc-acci che avevano le 
r ispet t ive pistole d 'ordinanza 
appese al cinturone, sono 
s ta te por ta te via le a r m i - due 
Heretta 6 35. e una di cal ibro 
7 fiì. Ot tenute quelle t r e pi
stole i terroris t i se ne .sono 
andat i . A pro teggere la r i t i ra 
ta c ' e rano , fuori, altri coni 
olici. 

Duran te la fuga ì banditi 
hanno a t tua to l.t t ittica ih 
d i sperders i . Quello che pare
va comandasse il gruppo e a 
cui e r a n o s ta te consegna te le 
a rmi razzia te — un giovane 
biondo, non molto alto — in 
via Giuseppe 1-Vtroni. pr ima 
di imbocca re via Acri , pe r 
s co ragg ia re il vigile Sergio 
Magrini che . pure d i sa rma to . 
si e ra lanciato al l ' iaseguinien 

to invi tando la gente a darg l i 
man forte: -< Prendete l i , sono 
degli assass in i », ha esploso, 
p rendendo la mira a due 
mani , un col|x> di rivoltella 
lu i suoi confronti II vigile 
che si t rovava a una t ren t ina 
di metr i , non è s ta to fortuna 
t amen te raggiunto dal proiet
tile. Il vigile tu t tavia , non ha 
desist i to dal la fuga ma .si è 
tenuto a d is tanza di sicurez
za, cont inuando a lanc ia re le 
sue gr ida di aiuto 

Le sezioni .sindacali dei di 
pendenti comunal i « Cui 1. C u i . 
l ' i l) hanno cubito eme.s-o un 
manifesto di condanna ;H r 
l ' aggress ione spiegando che i 
gruppi evers ivi intendono 
colpire le istituzioni demo
cra t i che « a t t r a v e r s o coloro 
che in man ie ra più emblema 
tica le r a p p r e s e n t a n o - . Te 
st imonianze e impegni di fat
tiva sol idarietà coi vigili sono 
s ta te e sp res se immedia tamen 
te a n c h e dal sindaco, dalla 
giunta provinciale , dal nostro 
part i to, da l P.si e da altri or 
gallismi democra t i c i . 

Angelo Scagliarmi 

Tragedia in caserma 

Soldato spara 
con la pistola 
«fatta in casa» 

e fulmina 
il commilitone 

ORVIKTO - - Un 'assurda t r aged ia è co
stata la vita la notte scorsa ad un im
i t a r e di leva della case rma •< Piave -> 
di Orvieto. Domenico Mar ian i . 20 anni . 
Ciglio unico, di S. Severino Marche , è 
stato ucciso da un commilitone. Massi 
indiano Fami , 1!) anni , di Ge.sico in prò 
v-ncia di Cagliari , a l l ' in terno della ca
se rma dei g rana t ie r i . Il fatto è avve
nuto. .secondo i primi acce r t amen t i , poco 
dopo la mezzanotte 
11 capora le Domenico Mariani ed altri 

mil i tar i e r ano andat i a p r ende re delle 
lenzuola presso il magazzino della ea 
s c m i a dove era addet to il Kami. F r a i 
due giovani soldati pa re in te rcor resse ro 
dei buoni rappor t i : il Mariani .si è t ra t 
tenuto nel magazzino a ch iacch ie ra re . 
\ questo punto la r icostruzione della 

t ragedia s, fa u i n l ' i u i . Sembra infatti 
che :1 Fanu abbia mos t ra to a l l ' amico 
una pistola giocattolo cal ibro ti che ave 
va t ras formato in una vera e propria 
arnia dd fumo cal ibro li..'<,">. 

IV' - p rovare , di fronte al l ' i l icieduht. i 
del mi l i tare mari. Iugulilo, la jierfotla 
funzionalità de l l ' a rma modificata il Fami 
av rebbe esplodo un col]» di p a i o l a che 
ha raggiunto Domenico Marmili in pie 
no |K'tto Traspor ta to a l l 'ospedale di Or 
vieto Mar iani vi è morto fioco d o | » . 
Nello stesso ospedale .si t rova ora pian 
tonato l 'omicida r icoverato in .stato di 
i-hoc. 

Peculato e falso 

Fondi neri 
Italcasse: 

chiesti dieci 
mandati 

di cattura 
ROMA — L'emissione di una decina d: 
m a n d a t i di c a t t u r a e .stata ch ies ta da! 
sa s t : t u to procura tore del ia Repubbl ica 
Luigi J e r a c e al giudice i s t ru t to re Cini 
seppe Pizzuti ne l l ' ambi to del l ' inchiesi i 
.su: fondi ner i dell'ltalca.-vse. Due delie 
r ichieste a v a n z a t e dal la p rocura , come 
si era appreso già nei giorni sc-or.si. 
r i g u a r d a n o Edoa rdo Calieri Di S i l a 
ma pres iden te delia Cassa di r i spa rmio 
d: T o n n o e p res iden te deli ' I.stituto 
delle Ca^se di r i spa rmio i ta l iane i Icori » 
da! 1970 al 1977. e Man-ai Io Dionisi 
rag ioniere cen t ra l e del l ' i s t i tu to , già in
c r i m i n a t o con m a n d a t o di compar iz ione 
per : r ea t i di pecula to e fal.so. Si t r a t t i 
degli ate.s.-i rea t i con tes t a t i con m i n 
d a t o di c a t t u r a a!! 'e\ d i r e t to re gene 
rale dei'. " Ha!cas.se Giuseppe Arcami . 
l a t i t a n t e da tempo. 

Ix- a l t r e r ichieste, che d o v r a n n o ora 
essere e s a m i n a t e dal ti:ud:c-e i s t ru t to re 
Pizzuti , r i i ruaiderebbèro. secondo imi . 
screz.oni t r ape l a t e a palazzo di gin 
stizia, a lcuni dei consiglieri di an imi 
n. .straz.one dell ' Icvr: ai qua'.: furono 
inviate conninic; Z:CM g iud iz . ane 

L'mtere.s.so della m a g i s t r a t u r a r o m a n a 
per la ges t ione de!ritaica.--;e coni ncio 
nel novembre delio scordo a n n o q u a n d o 
l 'autor i tà giudiziar ia cont ro l iò .sulla re 
g o l a n t à di un ttnaiiziamentD di 3<K) ni: 
Lardi di lire concesso dal! ' . .stituto di 
c red i to al cos t ru t to re Ca l tag i rone . L'in 
dag ine por tò alla scoper ta di ìrregoia 
r t à a m m i n i s t r a t i v e a t t r i b u i t e a G:u 
seppe A r c a m i . 

Palermo 

Suicida 
giovane agente 

di custodia 
nel carcere 

dell'Ucciardone 
PXLKRMO - Doveva sv i sa r s i fra quii) 

l u i giorni i! giovanissimo agente di cu-
siodia Gnistpik- Ge lac i . 24 anni, ormi 
n a n o di M.stretta CMessinai. .suicida
tosi un i un col]», di pistola alla testa 
al l ' intorno dell 'I Vciardone, il c a r c e r e 
di Pa le rmo Aveva ]»i*-'iio già proso in 
atlitto un appa r t amen to dove .sarebbe 
anda to a vivere con la futura moglie. 
Ma l 'agente è .stato t rovato r iverso .sulla 
b iand ina della c a m e r a t a dai colleglli 
che e rano andat i ad avver t i r lo che t ra 
breve s a r c h i » sca t ta to il suo turno d: 
vigilanza siiìia ci.ita m u r a r i a : Giuseppe 
Cerac i e i a m o n o da a lmeno mezz 'ora . 

Arruolatosi nel c o r ] » dogli agenti di 
custodia qua t t ro anni fa. il giovano si 
e r a sempre dist into |x-r lo M T U J » 1 O e 
il r igore n i n il quali svolgeva il p:>>-

lavoro P r i l l a di .spararsi imi la 
pr.o 
pistola di ordinanza, una Heretta i ali
bro 7.f!."i. l 'agon'e aveva ta t to una tele 
fonata da l l ' apparecchio a gittoni .iist.il 
lato nel plessi d i l lo s p . a e . o interno del 
car i e r e . Nel u i > n d i ! | » m e r ggio il 
giovano aveva fatto a l t re due tclofo4 

nate , a q u a i r o pa re a Mi stretta dove 
r is 'ode !., fidanzata. Giuseppina To>ta. 

Pori he si è ucciso' ' Por adesso l'.n 
to'-rogalivo non ha trovati) una risposta 
anzi è avvolto nei pai fitto mistero. 
men t r e un ' inchiesta e s tata a | » r t a da l 
sosti tuto procura tore della repubblica 
di Pa l e rmo 

ìft '.'•*• . 

*•?!?»/• 

Si aggrava i l bilancio del sisma in Umbria 

Accampati in attesa 
di riparare le case 

A Narni e Sangemini oltre centocinquanta abitazioni fuori uso 
Sono ancora molte le famiglie che esitano a tornare per la paura 

Dalla nostra redazione 
T E R N I — A Narni e a San 
gemini , i due comuni mag
g io rmen te colpiti dal la scos
sa di t e r r emoto di domeni
c a ma t t ina , si vive a n c o r a 
nel la p a u r a . Xenos tan te ne
gli ult imi giorni si s iano 
r eg i s t r a t e scosse di l ieve 
ent i tà , avver t i t e solo da i 
aisinograli . la maggior par
t e degli abi tant i delle d u e 
zone la notte prefen.sce dor
m i r e a l l ' ape r to . 

Il motivo è più che coni 
preiisiliile. •» Con le c a s e ri
dot te in questa man ie r a — 
afferma preoccupato 'forzo 
Marinel l i . la cui abi tazione 
si t rova in una dello v le 
p r n u n w l i di Narni Scalo. 
un cen t ro . n d u s t n a l e u n i 
p:ù di d nula abitati! . — 
bas t e r ebbe una .scossa ,i;i 
elle pili leggera d qnelia 
di d< nie l l ic i por p rovocare 
i n d i sas t ro . In questa .stra 
da — prosegue — ci sono 
tut te i . i se t o s t r a . t e nell ' .m 
med ia to dopoguer ra , mont
ila mura to r i improv v s.tt. e 
siH's^o KM materia' .! >. a 
deiiti . Non e. vuo'e mo.i i 
}x r far le i r o l l a u *. 

Mentre .1 t imore ros ta . 
s- fa p.u p r i \ . - o -1 quadro 
ik . dann i . .Vi d i p i.i..» t i -
ti .-«ino concordi : io prev.-
s:on. delie pr .nie o re o r a n o 
t roppo .>::iim-tiche. « I d a i 
n. sono molto p ù M T . d: 
q . u n t o si ixMis.ua — affer
ma G e r m a n o Mar r i . p rc s ; 
dci ' te delia giunta n-giona 
le d e K T m h r . a —. Por o> 
nosccrc IVs itto anuno.it i re 
del d i sas t ro n <• i.io voluti 
•in un. g. c u « a. tr : i -. i.e 
vi>rr. i i i i i . i - iu i r . i : nei!» m . u 
g.or.inza dt-i I - M .1 ti rr« -
moto ha colpito c i s o i a r: 
a g r col . spar.s. ' v l . c t ani 
paghe . F 'mi ad oggi vi 
-ono lóu a b t a / •>:;: già ov i 
c u t e o da ov a m a r o nello 
pro>si : ie oro, a l \ (|Ui.i e 
prevedibi le M ne ugiMri 
gt-r .n io a l t n . Nel i>u uer 
conto dei c i - si i ra t ia d. 
t r ì d u i c-ie v e c . o rie. s ' r a ' . 
j n r m i t r o . Ci s,:."o p,n g.> 
editici pubbli , i rullasti lo 
.s.Oliati e dei quali s: farà 
un cens imento pai proc.so 
nei giorni che v e r r a n n o ». 

Della s tessa opinione è 

il prefe t to di Tern i , dot tor 
Enr i co Pa rod i : e Non abb ia 
mo avu to subito la dimen
sione dei danni . Se t r a la 
popolazione non c ' è s t a to 
panico e a l l a rmismo .si deve 
al la tempes t iv i tà con la qua
le si sono mossi gli o rgan i 
amminis t ra t iv i >. 

Le a l t r e c i f re le fornisce 
l ' a s sessore regionale a l l 'u r 
banis t ica F r a n c o Giustincl-
l i : nel comune di Sangemi
ni .sono s t a t e e m e s s e 101 
ord inanze di sgombero . C.:i-
(iiianta abitazioni devono es
s e r e demoli te e r icos t ru i te 
pe r in te ro : -150 persone SO
LO r imas t e senza tet to. Non 
s. va molto lontano dal ve 
ro s t. s; calcola in .ì m.-
. lardi l ' ammonta re dei ciarl
ìi. provocati in ques to pic
colo c e i ' r o che conta a p 
iH-iia .'{.ódO a b . t a n h . 

A N'ami lo abitazioni t-va-
\ u a t e >o.io 30: buona pa r to 
d i l lo 106 persone r imas to 
senza letto S O M sta te - i s t i 
lliate nello tc ' ide messe a 
d.sjxis.z.one dal m.n i s te ro 
de l ' In terno : Non a b b i a m o 
<• ici r.i jiotuto fare una sii 
ii> i jiroi-.sa dei d.ovii — MI 
'"..i : i .i s; -.da.o d Nar.i . 
I-.JO «ino Cos*.anti:i. —. I.i 
u:i pr i .no c a k o l o .sommario 
- U H M a r r i va i : a due mi-
'iiard -. ^t•ilza tenore t o n t o 
t h e non abb iamo ancora ef 
fe t tuato un sopralluogo t e -
, . n o della r a : v sii c i . -; 
e.~i:e il co.-i'ro - Ì T H O . It 
i.,u co.idiz.on. .-'.alleilo ^iu 
])re'«Kcup.iv a i v p r . n u dt i 
;« rrcm«-.:o. Noe ahi? amo a.i-
co i a ve'riìkaM quali -O.-M 
!-• i or.d./.o.i- dt l'.a Roet a 
di 1 teatri) e inumale . della 
eh .e -a d San D.iiie.iKo. 
dt ! palazzi» coma la'.e e- <!; 
a i t r ; od.iì . : pab ' i l .c : che 
li.i.u.o MI iir.inieiite r i s t n ; . : o 
della s toss, i . s snv . ia» . 

Negli a i t n comuni i dan
ai stimi stati di minoro ea-
t t a : a T e r i ; le ord :i i.izo 
di sgombera -ono .stato S 
e 3") lo por-one r .ma sto s.-n 
/.\ a d -gg.o. \ Montoeastr i l-
ii soie» 2il le ab. 'azioni se 
r au len te daunevu ia te . .u 
pa r tKo la ro la scuola «le 
montare" di Quadrel l i , una 
frazuuio che si t rova al e o i 
fine co;i Sangemmi . che non 
potr.i e.s-sere util izzata al

l'inizio del pross imo anno 
scolastico. Ad Amelia è s ta
ta ome.s-.i soltanto un 'ordi
nanza di sgombero , men t r e 
a d Alviano. un a l t r o picco
lo comune ohe si t rova lun
go la s t r a d a che d a Amelia 
por ta a Orvieto , è .stata le
s ionata in man ie r a se r ia 
sol tanto la rocca cinquecen
te sca . a t t u a l e sede degli edi
fici comunal i . Segnalazioni 
sono a r r i v a t e a n c h e da al
tri comuni : Calvi . Stronco-
ne. A c q u a s p a r t a . 

Se- ques to è i. q u a d r o dei 
danni , cosa -i s ta facen
do? In tan to si è t rova ta una 
D-.ina si-tomaz-o-ie ai sen
za te t to : t ra N a n i : e San-
•Jemini .-ono state distr ibui
te -10 tonde, utilizzato >o-
nra t tu t to pe r lo fam.gke che 
vivono nei c amp i e che non 
;>o-soro a l lontanars i pe r n<>n 
t o inpromet te ro le t r i t u r o . 
\ l t r e famiglio ,-i. o s t a t e s -
- : t ma te ai al lx r J O . ali ine-
si -ono fasfe- r i te . i c a - e 
d; [laro iti e eonosi» :>ti. C'è 
a iuiu- ehi ha prefer i to to:i-
t m u r e a do rmi re a i i ' ad 
ci a ce io 

l o r . ìn'all'.O s' é SVo'.M 
li i jir.m » • ' i to . !"'> t r i la 
i:..i ita rei.or.ale-. i -> nJ .n i 
dei co :n . . i : eolpi ' i e .1 uri • 
U t;o d. Ter . i i . Lì Re J .o .e 
ha sia -Mr.z.ato liti m:!.o 
n;. m e n t r e il prefet to ! u 
conia n a t o elio :! ministe
ro de l l ' In te rno h .«^ne-»o a 
i!ìs>iM.Mi:y (yl mi.ior.i. L ' i ' 
t i r o :ni)>irto - i r c r a t x r 2l. 
j r ie-r . t n:» n.ù ì r^oì t i « Q.h-
- ' : p r in. i.itorv» " ' i — afftr 
ii" 1 Cit rmar.o M i r r i — d » 
vr.iiìiio a v e r e a'ioiio \ui e-f 
f i t t o p-tolo<T.eo. d a r e la 
- t : i - a / - o ro t ! v la lo'.Vc rhin 
\ l e ; e ablwndo Ut. l .1 -f 
-'e -s.i . Pi r 1 m:r.i d.ato dob 
ii.amo v o l g e r e ui*a/.o:,e-
ix-rchè chi si t rova .n i n a 
c i s . i fx-r.iola.ite l 'abbandti 
n: al più pres to . S t iamo 
nroWe'dondo pe r t r o v a r e a 
tatt i una s is temazione. In-
s t me ai pa r l amon ta r i della 
Regione v a c ' u r o m o la pos-
-.hi! tà d: ch iedere un in 
t i r v e n t o delio S i a t o * . 

Giulio C. Proietti 
Nella foto :n alto: una 

famiglia accampala lontano 
dall'abitato di Sangemini. 

Raccapricciante « fuori scena » durante uno spettacolo a Gaeta 

Bambino al circo dilaniato da una tigre 
Fabio, otto anni, operato è fuori pericolo - La belva, sfuggita al domatore, era balzata fra gli spettatori - Ab 
battuta a colpi di mitra: non voleva mollare il piccolo trascinato nella gabbia - Troppi rischi poi il panico 

Dal nostro inviato 
GAETA — Quando, dopo più 
di t r e ore di intervento chi
rurgico. anco ra s tordi to dal la 
anes tes ia ha a l ler to gli occhi 
e ha det to con tono dispia
c iuto: i Ma perché hanno am
mazzato la tigre? », tutti han
no t i ra to un grosso sospiro 
di sollievo. F a b i o Merenna , 
ot to ann i , il bambino azzan
na to da l la t ig re Shangai l 'al
t r a s e r a d u r a n t e l ' in terval lo 
dello spet tacolo del c i rco To-
gni a Gae ta , o ra s ta megl io . 
I medici de l l 'ospedale « Do
no Svizzero * di Kormia ri
tengono di poter sciogliere la 
prognosi f ra d u e giorni . Do
lio dovrà p a s s a r e a lmeno un 
mese p r ima c-he il piccolo 
possa r imet te r s i definit iva
mente . AI c i rco intanto, dove 
lavorano se t t an ta i iersone. è 
s t a to revoca to il pe rmesso di 
soggiorno: dovrà quindi a b 
bandona re ( ì ae t a e n t i o ogiti 
con un i a r t i s t a > in meno . 
IM belva infatti è s t a ta a b 
ba t tu ta con una raffica di mi
t r a s p a r a t a i\,\ un ca rab in ie 
r e : appena in tempo. 

1! d r a m m a t i c o fuori pro
g r a m m a . che ha sf iora to la 
t r aged ia , è avvenuto la s e r a 
di mar t ed ì sotto lo shaporon 
A s t r i sce rosse e b ianche del 
c i r co Holliday di Livio To-
gni (figlio di D a n x l . Durati 
to l ' interval lo fra il p r imo e 
.1 secondo tempo dello spot 
t aco 'o . m e n t r e i montator i 
s t avano al lestendo la « a b b u 
metal l ica che av rebbe dova 
to osp i t a re e p ro teggere .1 
numero delle Ix'lvo, e mu. ' . r e 
iir.in pa r t e del pubblico si e ra 
a lza to pe r v is i ta re io -.00 del 
e i n o . una delle tisin elle (Ui-
veva e n t r a r e i.ei rec 'n to è 
riuscit . i a forzare una izrata 
del tunnel che immet te nella 

gabbia g r a n d e ed ha cornili 
ciato a gironzolare |K-r la pi 
s ta . Ci sono .stati momenti di 
panico. P e r for tuna le usci te 
e r ano ben dis t r ibui te e visi
bili ed è s t a to qui ' idi jxissi-
bile quasi a tutti di uscire in 
f re t ta . Shanga i . però , con un 
balzo è -saltata addosso a 
Fab io e lo ha fat to c a d e r e 
bocconi ai marg in i della pi
s t a . Con le zamix.* an ter ior i 
appoggia te sulla schiena del
la sua -t p reda * .si è guar 
d a t a a t to rno ruggendo . < .S'ono 
.sfati momenti agghiaccianti — 
ha det to lo zio di Fab io . Et
to re di 32 anni , che si e r a 
a l lontanato un a t t imo dal po
s to pe r p r e n d e r e un caffè — 
ho sentito le urla della gente 
e pai ho risto un signore che 
si è messo a correre verso 
la tigre. Francamente non su 
con quale coraggio '. In ef
fett i . di fegato il .-.ignor Ger
mano Icilio, di 3!) anni , m a n o 
vale, ne ha avuto ve r amen te 
molto. Con un .sangue freddo 
incredibi le ha aff rontato la 
belva ed ha t en ta to più volte 
di a l lontanar la con un gomito 
per s o t t r a r r e il bambino dal
le z ampe della best ia . Non 
c e r iusci to p e r ò : la t i a r e ad 
un ce r to momento ha azzan
na to Fab io ]>cr la schiena e 
s e lo è t r a sc ina to fin den t ro 
la gabbi.». E ' s ta to propr io a 
questo punto che l ' an imale ha 
ìnferto le fer i te più gravi a l 
bambino. Con le zanne, infat
ti. gli ha proc un i to una le
sione a l ]>olmonc de - t r o . l ' na 
volta nella gabbia tol silo 
•< os taggio . la lie'va è di 
ventata ancora pili furibonda. 
ha ruggito ancora , ha tenta 
to di a gare-ri ire- lo stesso do 
malore . J.iv.o T ign i , che a 
veva prova to ad in tervenire 
« o n le b u o n e » . F ina lmen te 
sono intervenut i un poi.z.otto 

che ha spa ra to cinque colpi 
di pistola ed un ca rab in ie re 
che ha finito l ' an imale con 
una raff ica di mi t r a . 

<• E' stata una gravissima 
pei dita — ha det to Livio To 
gin - - ma capisco d'altra par
te non si poterà fare cera 
mente altrin.enti a quel pun 
to. Meno male che il bambino 
sta meglio s. 

Ma c o m e può e s s e r e suc
cesso-.' gli abb iamo chiesto, in 
t e rp r e t ando del res to il senti
mento di quant i fra un Dani 
bino ed una t igre non han
no dubbi , t Sono bestie molto 

1 feroci, è stato un miracolo 
I che non l'abbia ucciso — ci 
1 s iamo senti t i r i spondere . — 
', Anclie io t itte le sere rischio 
j la vita, eppure ci sto insie 
1 me tutto il giorno 5. 

A maggior ragione, a l lora . 
j osserv iamo, occorre prende 
( r e m i su re ferree» per salva 
I g u a r d a r e il pubblico il quale 
j va al c i rco (tanto più i baili 
I bini» senza ave re una esatt i! 
j percezione del pericolo. Il so 

spet to è che qualche volta 
j la voglia di far sensazione 

prenda un po' la m a n o 

1 II tunnel die porta alla 
galìbia ~~ d ice ancora LIVIO 

j Toglii — non si era mai rotto. 
j ri'Hi svj proprio come una co 
, sa del genere po*sa essere 
| accaduta 5. 
j Anehe t ra ali altri compo 
, nenti la compaa .ua del c i rco 

c 'è molta amarezza . Dice un 
1 uomo vesti to ria clown, che 
j ancora non sa che le r a p 
| presenta / ioni -ono soppresso: 
| ' S t a s e r a dedichiamo lo spet 
| tacolo ,i Fab io , sono coliteli 
| to d i e sta meglio. Doman: 
! gli por terò mi re-gaio ai ospe 
1 da le . Anzi t i vado vest i to eo 
• si. per far lo r idere un po' >. 

Carlo Ciavoni 

Sempre pareggio al 
mondiale di scacchi 

BANG L'IO (Filippine) - Settima pa t ta ira Koichnoj e Kar 
pov al « m o n d i a l e * degli scacchi : grazie ad una gon a 'e m 'u : 
/ ione « n o t t u r n a » di un suo se-emido. \ iktor hi.ri hnoj è r :i 
se ito miracolosamente ad imporre ;l p a n nella settima par'i*. 
agg iorna ta alla 42.ma mossa . Sono o rama i ri.ie - t t t i m a n e 1 he 
! campioni si affrontano senza cap i to la te . L-i: a l l ' a p - i t u a 
della busta : due avversa r i n<>;i hanno nemmenn to-1 ,<to la 
.scacchiera o il giudice a rb i t ro L'>t'iar S< hm.ri ha ami UH .at>> 
t ra l ' incredibilità dei present . d i e Xnato'v Karptv aveva a< 
ce t t a to il pa r i . Come-, del resto, in tu t te ie p .n l te dali imz o 
deH'appass.onair .e sfida. 

.1 ' 

Dopo I due arresti 

Saranno 
ripetute 

le maturità 
sospette? 

.MILANO — S a r à i n t e r roga to 
oggi da l l a so s t i t u to p rocura to 
re del la repubbl ica M a r i a 
Letizia Di G r a z i a il protes 
sor Vi t tor io Lambr i . uno dei 
d u e m e m b r i del la comiiiiss,i(» 
ne d ' e s i m i ' del « Cesare Cor 
retiti )> di M.laiio che ave 
vano impos to a un gruppo di 
privai:.V: d. pa-iare pe r o' 
t e n e i e l ' ab i l i taz ione odon to 
tecnica. L'aitil i i n s e g n a n t e ac 
t usa ta di conciis-sione e a r r e 
s i a l a (IA. c a r ab in i e r i I U U ' H . I -
al I_i!iibr;, B ianca Mai . a 
Huncajd.:'., aia e s t a t a asci»' 
t a t a da ! m a g i s t r a t o 

I n t a n t o n n i r . sa se t a ' - e 
le prove d ' e same della com 
ni .ss iene coinvol ta nello s e t i . 
da io . saranno inva l i da t e Ora 
h.sOLMiera a t t e n d e r e che 1 
PM Letizia Di Graz i a taccia 
ra t t i gì. a c c e r t a m e n t i urger. 
t i . a-scoltanto a n c h e 1 dodici 
pr .va t i s t i v i t t ime del r i ca t to 
e l ' i n segnan te c h e li aec<,m 
pagnava Certe», se le n a i i 
.«• dovessero essere con le r 
.-nate, e assai probabi le cr.r 
1 e-ali.e de l ib i e^-ere r.])Ct'l 
' o . non i . v i . d o iio-o.bile ac 
( f - ' a . e q u i i ' , a l t r i ali)).ai-.-» 
( • s in 'o .ale ULs.s'e.i'i pr'>:>«> 
si e chi decen t i corrotta Per 
< • a. < o i n a n q u e . al « Corrent i • 
s; pr,», czuc n o r m a l m e n t e n 
ro. i t .ne de i .a l u . e del la ma ' - i 
r "a Aicuiit* c<>.rnni..ssionI h a n 
n o g.a u l t i m a t o il loro lavoro 
pubb l i cando 1 r.. a i t a t i . 

Perché le popolazioni del Metaponto respingono i progetti del CNEN 
Dal nostro inviato 

VOTEM.A — li gioco di t ' a 
lio Colombo che nel TJ deci-e 
— da miniera dell'lndu<iri<i 
e precidente del e'.VF.V — d: 
•» regalare * a ^risaia >w:a 
l'jcal:ià che ' a ;Airfe del co-
~iuie ./; R'ttoidc'.la. a 4 rhi-
liT.c'n dalla co-fa dello 
Jon,r,ì un centro di ricerche 
ni c'.cari a'il'imap'Ha delle 
cmmm^trazio'ìi locali e delle 
pop-,la:.ini noi si ripe'erà di 
certo. Ben prrr.a. infatti, r.el 
canpeggio * antinucleare > or
ganizzato n q:ie<'i caldi g:or-
».• d'estate, vicino al *nare. 
nella pineta di \11 \1 S i n . po
co durante dalla Tri<a a. da 
gruppi di giovani proren-eiti 
da ogni p.i»Te dltaha. l'idea 
— prospettata dall'AGI P e 
dal CSES — di ampliare ; 
colpiti del < cen'.'o > e r a $*a-
:a apertanente " i fsca in di-
scu<-ioie dalle a^Tninittraz'o-
ni locali (<ia quella di .N'ora 
Siri c ' i r quella di Fotoidcl-
la SOT> ret to da PCI e P S / i 
dai comunisti, dal Consiglia 
regionale della Basilicata. 

Ma vediamo bene di die e >• 
s<i si tratta, dato che — nel 
le polemiche di questi giorni 
— non è certo mancata la 
confusione. Tanto per comin
ciare un comunicato diffuso 
dalla direzione del centro 
esclude che alla Trìsaia J Ì 
sia mai pensato di predisporr 

Un «cimitero atomico»? 
Meglio pesche e fragole 

Se il centro nucleare di Trisaia si espande in pericolo una ricca agricoltura e il turismo 

re un * cimitero delle scorie I 
radioattive* o che < il cen- 1 
tr.t va stato de.-tnato all'in- i 
scdia*nerito di una centrale j 
elet'.runucleare ». « P e r il ci- 1 
ra.-rero delle «Co^ie — preci.-a ] 
ancora il comunicato — le J 
^•r^naziom gè Altaiche ritenute ' 
più idonee sono le rumere • 
di sale, mentre 'a f^mazio • 
ne geologica su cui insiste il 
ceitro rì: Tracia è argillosa ». 1 

Ma n-/i tutte le preweupa , 
zumi s,,no per questo fugate e j 
le ragioni non mancano. < Le 
proposte venute alla Regione 
dal CSES e dall'AGI P nu
cleare — chiarire il compa
gno Cincone•> Montagna, con-
sigi.ere regi»:ale e prcs'iden 
te del1 a comn's-.one Bilan
cio e Programmazione della 
Basilicata — sono per tre im
pianti. Il primo per le cosid-
nVffe "piscine di stoccaggio'' 
un luogo in cui ?i deposita il 
materiale nucleare prima di 
essere nutilizzato\ il secon

do impianto p e r o.-suii misti 
che dovrebbero es\ere forniti 
ad altri centri sulla base di 
accordi internazionali; il ter 
zo ver il cosiddetto " r tproces 
samento" e cioè per il proce 
dimenio che con.-cnte la pie
na utilizzazione, senza resi-
rìu . di tutto il materiale /i». 
>;/e. Delle altre due propo
ste. la centrale e il cimitero 

delle scorie — aggiunge Mon 
tagna — non si è mai parla 
to ufficialmente e tuttavia la 
Regione ha già più volte 
espresso un parere nettamen 
te contrario ». « Elemento es
senziale. dovunque si debba
no fare eventuali impianti m 
ogni caso ridimensionati e ri-
fisti rispetto alle proryxte ori
ginarie — dice il compagno 
Imberto Ranieri, segretario 
regionale del PCI — è la ga
ranzia di sicurezza per i la
voratori e le popolazioni. E 
ciò rale per ogni zona, na* 
turalmenle. .Va in particola

re a noi pare sbagliato espan
dere a ridosso del Metapon-
tno un centro nucleare: e 
una scelta che non condivi
diamo. in contraddizione con 
la vocazione di questa area 
che del resto noi comunisti 
abbiamo già saputo difende
re dall'assalto inquinante del 
la Liquichimica ». 

l'na produzione rigoalto-a 
di pe.sdie. ortojrutta, fragole 
die raggiungono tutta l'Euro 
pa; una delle zone agricole 
più fertili dell'intero Mezzo 
giorno; un esperimento di ri 
forma agraria tra i più riu
sciti; il mare dello Jomo che 
sempre più attrae nuove cor
renti turistiche; « un luogo — 
sottolinea Ranieri — dove fu 
un errore già il primo inse
diamento » che oggi occupa 
oltre 250 persone tra tecnici 
operai e servizi vari. « Ab
biamo già chiesto perciò — 
aggiunge il compagno Monta
gna — che sia avviata la 

ri'erca j>cr un d.terso sito 
e uhi) amo g.n detto che ci 
n'aitiamo di prendere ni con
siderazione quello d< ' miro 
1 essomento". perche non 
autorizzato dal Parlamento >. 
La Commissione programma 
zio'ie della Beatone non se 1 
ne e .-tata, intanto, con le 
mani 11 nono II * rapjy>rto 
d: sicurezza » illustrato dal 
CSES e stato immedtalami-n- \ 
te trasmesso alle ammtm^ra 
zi mi dei comuni interessati, 
mentre su tutta la questione 
e stata (fucsia la consulen
za dell'Istituto Superiore del 
la Sanità e già si e svolta 
una prima riunione con 1 di 
rigenti dell'istituto. 1 snidaci 
dei comuni interessati, le or
ganizzazioni sindacali. I co
muni di .N'ora Siri e di Roton
dala hanno intanto, mi iato al
l'Istituto Superiore di Sanità, 
i loro piani regolatori e si so
no associati alla richiesta di 
consulenza fatta dalla Regio

ne. t Se il primo in-.edianen 
to, quello lolu'o da Colon» 
li 1 e - 'u;-! folto dandes'.ma 
mei.'e — d'ee lioneri -.- '•'io\ 
- o-no •''.'< 1,01 comuni't: a 
v ».. r discu'ere tutto questo 
ne.le j.:-izze con Ui gente. <o 
me e o'ienu' >. protagonista 
lo . 'es.so compfian.t Ranieri. 
e rappre-entanti dei comitali 
<i;tin:,clenn. <il E e-t 11 al del 
1 Ci.fri di l'olicoro 

Proprio per q.te-.'.o 1 comu 
"isti inten Iorio discutere con 
(jrohde seno di re -p mobilità 
via «t'I merito degli insedia 
menti che si prups.ngono t 
dei problemi ili sicurezza e di 
tutela delle j>op<,!aziont che es
si como-o'tano e .«-a della op 
it-trtunda della scelta di Ro 
'ondella In T'.T'j qucs'a si
tuazione — rispetto alle po-i 
zi ini scr.e e resfsjnsabili ai-
s.tn'e dalla Regione Basilica-
t,i ed d'ili interrogativi posti 
dalle forze democratiche 9 
dalle inalazioni — incom 
prensibile a dir poco appare 
l atteggiamento del governo e 
del ministro Donat L'altm che 
hanno scello il silenzio. M# 
rito dei comunisti e stato — 
ha concludi Ranieri — aver» 
aviialo su tale questione un 
dilettilo di massa, senza pò 
siziom pregiudiziali ed aperti 
al confronto ed alla tifi** 
sione con tutti. 

Rocco DÌ M M Ì 
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